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Pedagogia • Classe seconda
Nome ________________________________________

Cognome _____________________________________

Classe _______________________________________

1.
Secondo Socrate, il maestro deve…
a.
………
interrogare il discepolo per verificare le sue competenze ed esprimere un giudizio imparziale al riguardo.
b.
…X…
far “partorire” al discepolo la verità, che è racchiusa, nascosta, nella sua stessa anima.
c.
………
far “partorire” al discepolo quello che è il suo specifico e personale punto di vista sulla realtà.
d.
………
interrogare il discepolo per dimostrargli la sua superiorità nella disputa e convincerlo a frequentare la sua scuola.
2.
Le prime scuole sorsero solitamente presso i templi.

V
…X…
F
………
3.
Secondo Agostino, il prestigio del maestro terreno viene dal sapiente uso delle parole, che sono il mezzo per dare agli allievi la conoscenza delle cose.

V
………

F
…X…
4.
Quale delle seguenti affermazioni NON è corretta, rispetto all’educazione in una società senza scrittura?

a.
………
Avviene tramite un passaggio diretto e personale di valori, pensieri, racconti e ricordi.
b.
………
Avviene attraverso esperienza, linguaggio, imitazione.
c.
…X…
Si basa solo sul linguaggio non verbale.
d.
………
È un’educazione informale. 

5.
Quale funzione svolge il tempio nella comunità ebraica? 
a.
………
È il luogo sacro per eccellenza, deputato alla custodia e alla trasmissione del Talmud.
b.
………
È il luogo dove i sacerdoti trasmettono la legge divina ai fedeli, facendogliela trascrivere.
c.
…X…
È il luogo dove i sacerdoti trasmettono la legge divina ai fedeli, leggendo ad alta voce.
d.
………
È il luogo in cui vengono formati gli scribi.
6.
Che cos’è l’Institutio oratoria, l’opera principale di Quintiliano?

a.
………
Una breve opera sulle norme stilistiche per la composizione di un buon discorso.

b.
…X…
Una trattazione sistematica di pedagogia.
c.
………
Un discorso puramente teorico su ciò che dovrebbe fare il futuro oratore.
d.
………
Un manuale di filosofia.
7.
Al centro del famoso dipinto di Raffaello “La scuola di Atene” sono raffigurati Platone e Aristotele. È rilevante la loro gestualità?
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a.
………
No, ha solo un significato estetico.
b.
………
No, doveva avere per Raffaello un significato simbolico che però a noi risulta oscuro.
c.
…X…
Sì, indica i diversi interessi dei due filosofi.
d.
………
Sì, indica che uno è il maestro dell’altro. Infatti Platone ha il dito alzato nel tipico gesto del maestro.
8.
Il nostro termine “enciclopedia” deriva da “enkyklios paidéia”, termine che si afferma durante l’ellenismo. Che cosa significa letteralmente e che tipo di educazione indica? 

Un'educazione generale, che dà una formazione completa tramite insegnamento di diverse discipline.
9.
Leggi il testo e poi rispondi alla domanda.
Sostengo anche questo, che bisogna guidare i ragazzi a comportarsi bene ricorrendo a consigli e parole, e non, per Zeus!, a percosse o maltrattamenti. Questi metodi sembrano forse più adatti a schiavi che a uomini liberi, perché inducono torpore e raccapriccio di fronte alle fatiche, in parte per il dolore delle percosse, in parte anche per l’umiliazione che ne deriva. Elogi e rimproveri sono più utili, per i giovani di condizione libera, di qualsiasi maltrattamento, perché i primi spronano al bene, i secondi distolgono dal male. Bisogna saper alternare e variare punizioni ed elogi: punirli e svergognarli in caso di errore, ma poi riconfortarli con gli elogi, imitando le nutrici, che prima lasciano frignare i piccoli e poi li consolano porgendo loro il seno.

[...] Io non ritengo opportuno che i padri siano eccessivamente rigidi e intransigenti, ma al contrario penso che in più d’una occasione debbano essere disposti a perdonare le mancanze più leggere, ricordando che sono stati giovani anche loro.
Plutarco, Come educare i figli, a cura di G. Pisani, Milano, Mondadori, 1996
Spiega con le tue parole quali punizioni possono essere utili, secondo Plutarco, e quali rischiano invece di essere dannose per la crescita morale del giovane.

......... Risposta libera.............................................................................................................

...........................................................................................................................................

............................................................................................................................................

10.
Illustra il modo in cui, secondo Benedetto da Norcia, l’abate doveva guidare il monastero e il motivo per cui questo aspetto della Regola viene considerato tanto rilevante.

......... Risposta libera.............................................................................................................

............................................................................................................................................

............................................................................................................................................

............................................................................................................................................
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